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II Quaresima - C- 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 26, 8-9) 

Il mio cuore ripete il tuo invito: «Cerca-

te il mio volto!». Il tuo volto, o Signore, 

io cerco, non nascondermi il tuo volto.  

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. Il Dio della speranza, che ci riempie di 

ogni gioia e pace nella fede per la potenza 

dello Spirito Santo, sia con tutti voi  

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito. 
Segue una breve pausa di silenzio. 

V. Signore, che ci inviti al perdono frater-

no prima di presentarci al tuo altare, 

Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che sulla croce hai invocato il 

perdono per i peccatori, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che hai effuso lo Spirito per la 

remissione dei peccati, Kýrie, eléison. 

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

COLLETTA 

V. O Padre, che ci chiami ad ascoltare il 

tuo amato Figlio, guidaci con la tua paro-

la, perché purificati interiormente, pos-

siamo godere la visione della tua gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-

glio, che è Dio, e vive e regna con te, 

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 

secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dal libro della Gènesi (15, 5-12.17-18) 

In quei giorni, Dio condusse fuori Abram 

e gli disse: «Guarda in cielo e conta le 

stelle, se riesci a contarle» e soggiunse: 

«Tale sarà la tua discendenza». Egli cre-

dette al Signore, che glielo accreditò come 

giustizia. E gli disse: «Io sono il Signore, 

che ti ho fatto uscire da Ur dei Caldei per 

darti in possesso questa terra». Rispose: 

«Signore Dio, come potrò sapere che ne 

avrò il possesso?». Gli disse: «Prendimi 

una giovenca di tre anni, una capra di tre 

anni, un ariete di tre anni, una tortora e un 

colombo». Andò a prendere tutti questi 

animali, li divise in due e collocò ogni 

metà di fronte all’altra; non divise però gli 

uccelli. Gli uccelli rapaci calarono su quei 



cadaveri, ma Abram li scacciò. Mentre il 

sole stava per tramontare, un torpore cad-

de su Abram, ed ecco terrore e grande 

oscurità lo assalirono. Quando, tramontato 

il sole, si era fatto buio fitto, ecco un bra-

ciere fumante e una fiaccola ardente pas-

sare in mezzo agli animali divisi. In quel 

giorno il Signore concluse quest’alleanza 

con Abram: «Alla tua discendenza io do 

questa terra, dal fiume d’Egitto al grande 

fiume, il fiume Eufrate». 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [dal Salmo 26 (27)] 

R/. Il Signore è mia luce e mia salvezza. 

Il Signore è mia luce e mia salvezza: di 

chi avrò timore? Il Signore è difesa della 

mia vita: di chi avrò paura? R/. 

Ascolta, Signore, la mia voce. Io grido: 

abbi pietà di me, rispondimi! Il mio cuore 

ripete il tuo invito: «Cercate il mio vol-

to!». Il tuo volto, Signore, io cerco. R/. 

Non nascondermi il tuo volto, non respin-

gere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiu-

to, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio 

della mia salvezza. R/. 

Sono certo di contemplare la bontà del Si-

gnore nella terra dei viventi. Spera nel Si-

gnore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e 

spera nel Signore. R/. 

SECONDA LETTURA 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Fi-

lippési (3, 17-4, 1) 

Fratelli, fatevi insieme miei imitatori e 

guardate quelli che si comportano secon-

do l’esempio che avete in noi. Perché 

molti – ve l’ho già detto più volte e ora, 

con le lacrime agli occhi, ve lo ripeto – si 

comportano da nemici della croce di Cri-

sto. La loro sorte finale sarà la perdizione, 

il ventre è il loro dio. Si vantano di ciò di 

cui dovrebbero vergognarsi e non pensano 

che alle cose della terra. La nostra cittadi-

nanza infatti è nei cieli e di là aspettiamo 

come salvatore il Signore Gesù Cristo, il 

quale trasfigurerà il nostro misero corpo 

per conformarlo al suo corpo glorioso, in 

virtù del potere che egli ha di sottomettere 

a sé tutte le cose. Perciò, fratelli miei ca-

rissimi e tanto desiderati, mia gioia e mia 

corona, rimanete in questo modo saldi nel 

Signore, carissimi! 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Mc, 9,7) 

R. Lode e onore a te, Signore Gesù!  

Dalla nube luminosa, si udì la voce del 

Padre: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 

ascoltatelo!».  

R. Lode e onore a te, Signore Gesù! 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Luca (9, 28b-36) 

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, 

Giovanni e Giacomo e salì sul monte a 

pregare. Mentre pregava, il suo volto 

cambiò d’aspetto e la sua veste divenne 

candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomi-

ni conversavano con lui: erano Mosè ed 

Elìa, apparsi nella gloria, e parlavano del 

suo esodo, che stava per compiersi a Ge-

rusalemme. Pietro e i suoi compagni era-

no oppressi dal sonno; ma, quando si sve-

gliarono, videro la sua gloria e i due uo-

mini che stavano con lui. Mentre questi si 

separavano da lui, Pietro disse a Gesù: 

«Maestro, è bello per noi essere qui. Fac-

ciamo tre capanne, una per te, una per 

Mosè e una per Elìa». Egli non sapeva 

quello che diceva. Mentre parlava così, 

venne una nube e li coprì con la sua om-

bra. All’entrare nella nube, ebbero paura. 

E dalla nube uscì una voce, che diceva: 



«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltate-

lo!». Appena la voce cessò, restò Gesù so-

lo. Essi tacquero e in quei giorni non rife-

rirono a nessuno ciò che avevano visto. 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 

OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Fratelli e sorelle, in questo Tempo di 

Quaresima il Signore ci invita a rinnovarci 

nei pensieri e nelle opere. Preghiamo in-

sieme, perché egli accompagni il cammi-

no della nostra conversione con 

l’abbondanza della sua grazia. 

R. Ricordati, Signore, della tua miseri-

cordia. 

* Per il popolo cristiano: guidato dallo 

Spirito Santo, riscopra, con cuore umile e 

sapiente, le radici della propria fede. Pre-

ghiamo. R. 

* Per i nostri pastori: seguendo assidua-

mente il Signore Gesù, siano sostenuti, in 

tutte le prove, dal Dio sempre fedele. Pre-

ghiamo. R.  
* Per i governanti delle nazioni: mossi da 

pensieri e progetti di pace, utilizzino le 

immense energie della terra per soccorrere 

chi è oppresso dalla miseria. Preghiamo. 
R.  

* Per le nostre sorelle e i nostri fratelli 

malati: uniti a Cristo sofferente, ricevano 

forza e consolazione. Preghiamo. R.  

* Per noi qui riuniti: con lo sguardo fisso 

sul volto di Cristo, risplendente di luce, 

possiamo condividere la pienezza della 

sua gloria. Preghiamo. R.  

V. O Padre, generoso verso quanti ti invo-

cano, esaudisci la preghiera che ti rivol-

giamo e donaci di lasciar risuonare in noi 

la voce del tuo Figlio amato. Egli vive e 

regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché questa 

nostra famiglia, radunata dallo Spirito 

Santo nel nome di Cristo, possa offrire il 

sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani que-

sto sacrificio a lode e gloria del suo no-

me, per il bene nostro e di tutta la sua 

santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. Questa offerta, Padre misericordioso, ci 

ottenga il perdono dei nostri peccati e ci 

santifichi nel corpo e nello spirito, perché 



possiamo celebrare degnamente le feste 

pasquali. Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen. 

PREFAZIO 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 
V. Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 

R. È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, rendere 

grazie sempre e in ogni luogo a te, Signo-

re, Padre santo, Dio onnipotente ed eter-

no, per Cristo Signore nostro. Egli, dopo 

aver dato ai discepoli l’annuncio della sua 

morte, sul santo monte manifestò la sua 

gloria e chiamando a testimoni la legge e i 

profeti indicò agli apostoli che solo attra-

verso la passione possiamo giungere al 

trionfo della risurrezione. E noi, uniti agli 

angeli del cielo, acclamiamo senza fine la 

tua santità, cantando l’inno di lode: Santo, 

Santo, Santo il Signore Dio dell'univer-

so. I cieli e la terra sono pieni della tua 

gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Bene-

detto colui che viene nel nome del Si-

gnore. Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Il Signore ci ha donato il suo Spirito. 

Con la fiducia e la libertà dei figli pre-

ghiamo insieme:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Mt 17,5) 

Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho 

posto il mio compiacimento. Ascoltate-

lo. 

DOPO LA COMUNIONE 

V. Per la partecipazione ai tuoi gloriosi mi-

steri vogliamo renderti grazie, o Signore, 

perché a noi ancora pellegrini sulla terra 

fai pregustare i beni del cielo. Per Cristo 

nostro Signore. 

R. Amen.  

ORAZIONE SUL POPOLO 

Benedici sempre i tuoi fedeli, o Padre, 

perché, aderendo al Vangelo del tuo Fi-

glio unigenito, possano desiderare e rag-

giungere la gloria manifestata agli aposto-

li in tutta la sua bellezza. Per Cristo nostro 

Signore. 

R. Amen.  

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Glorificate il Signore con la vostra vita. 

Andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

 


